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INTERROGAZION1 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

XCDISIO. - Al: Presidente del Consiglio dei ministri. - Per sapere quando intende presentare 
al Parlamento un disegno di legge per una organica disciplina del turismo e per il rior- 
cdinaniento degli enti provinciali del turismo, nel quadro ,delle legittime esigenze del- 
l’economia delle riqiettive provincie. (1: 

XNFUSO. - Al Xinistro degli affari esleri. - Per conosoere i motivi .del divieto opposto al- 
l’ingresso nel tei?rit.orio della Repubblica italiana del presidente argentino Juan Peron 
di Sante, il quale - come ha anche Tilevato l’ex ministro ,d’egli esteri argentino Ra- 
morino - durante 1’eser.cizio del suo alto magistero vantò sempre la sua origine ita- 
liana, assistett,e generosan1ent.e gli italiani emigrati e sovvenne largamente le richieste 
Idei gowrni it.ali.a.ni del dopoguerra. (2 1 

COLOMBI (BCTTONELLI, DEGLI ESPOSTI, I w n  LEONILDE). - A,l Ministro delZ’i?ite?+no. - P’er sa- 
pere se sia a sua conoscenza l’inqu4alificabile contegno ‘del prefetto e d’elle forze di  po- 
lizia di Bologna, che nella giornata del 9 giugno 1958 hanno cir,condato lo stabile della 
f8ed.erazicm.e provincia1.e :del P.C.I. e h’anno tentato di entraxe con la fama nei locali della 
F.G.C.I. per sequ,estime le cartoline stampate in segno ‘di solidaxiet& con i lavoratoyi e 
i democratici francesi in lotta contro la mhaccia al Tegime democratico e parlianien- 
tare. Se .non ritenga questo fatto gravemente lesivo delle libertà democratiche, in par- 
ticolar,e ‘della litbertà di penslero e di stampa, gaiwntita da1l.a Costituzio’ne; Q per co- 
noscwe .quali provvedimenti inbenda pendere nei confronti dei diretti responsabili. (3) 

TOGNONI (BARDINI, BEccAsmINx, ROSSI NIARIA MADDALENA) . - AZ iMinistro dell’interno. - Per 
sapere se è a conoscenza della hdignazione che si è diffusa t.ra i cittadini della pro- 
vin.cia di Grosseto lper l’assurdo e illegale divieto del questore ,di G.rosse;to, il quale, 
adducendo in,esistenti motivi di ordinae pubbli,co, hma impedito che av,esse luogo in una 
piazza .e perfino in un cinsma cittadino un comizio ,di solidarie.ietà con i d’emocratici a.n- 
tifascisti fil.anoesi orsanizzato da un co,mitato tlppositam’ente costituit.o; e per sapere 
come int,end’e intervenire nei confi.onti di chi si  è reso ‘responsabile di ta1.e mbitrio. (4) 

ALICATA ~(RAFFAELLI, NAITA). - AZ Ministro deZla pubblicu istruzione. - Per conoscere i mo- 
tivi ch.e hanno d,etenminato il preoccu,pant,e stato di disagio e di turbamento nfella scuola 
normale supe,riore Idi Pisa; e per sapere se .non ravvisi l’opportunità, nel rispett.0 del- 
l’autonomia dell’istituto universitario, di un intewento nei conf,ronti della dbezione 
della scuola inbeso a r is tabibe una at.mosf,era ser,ena nella vita interna e ad affamare 
una più viva. e democratica pail.tecipazime dei giovani al governo della scuola; condi- 
zioni, queste, necessarie perché la scuola possa assolvere il suo alto compito culturale 
e la sua funzion,e di formazione di educatori. 

.. 

(3 
AUDISIO. - A,l Ministro della pubblica istruzione. - P.er sapere se int.en.de provved’epe affinché 

sia athibuita un’adeguata rappresent,anza delle provincie nel consiglio di presidenza dei 
Consorzi provinciali dei patronati scolastici, dato che la legge attualment,e in vigore, 

MOSCATELLI (ALBERTINI, JACOMETTI, SCARPA). - AZ Ministro deU’industrin e del. commercio. - 
P.er sapere se B al corrente del drastico provvedimento preso dall’Unione industriali 
del VerbaneCusio-Ossola (Novara), che in data 27 maggio 1959 ha  comunicato alle or- 
ganizzazioni sindacali il preavviso di licenziamento di 400 operai e 40 impiegati dipen- 
.denti dalla Soci& Pietro Maria Cerreti di Villadossola, con decorrenza l;i’ giugno 1958, 
motivando l a  grave decisione come conseguenza dell’entrata in vigore del trattato 
C.E.C.A. e del1,a recessione amei5cana; e per sapere quale azione inbende prendere il 
‘Governo in difesa dell’industria e del lavoro nell’alto Novarese, tenendo presenti le 

per la m.ateri.a, assegna ad esse un solo rappr,esentant,e. (6) 

particolari condizioni di  depressione economica dell’0ssola. (12) 
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SCARPA (LAMA) .  - Ai 3lin.iStri dell’induslriu e canzmeTcio e del lavoro e prevìderzca sociale. 
- In ordine alla gravissima situazione determinatasi nella citth d i  Villadossola ed in 
genere nella regione ossolana a causa del preannuncio di 440 licenziamenti da parte 
della direzione della Oficina P. &I. Ceretti. Gli interroganti osservano che tali licenzia- 
menti che riguardano operai e impiegati riducono a meta l’organico della fabbrica ed 
infliggono un danno di incalcolabile portata alla regione ossolana colpita gi$ in pas- 
sato da altre gravi smobilitazioni e chiusure di fabbriche. Appare chiaro altresì agli 
interroganti che l’intenzione dei proprietari della fabbrica e quella di ottenere in fu- 
turo la stessa produzione precedente, o quasi, con un carico di mano d’opera pari alla 
metà di prima. Ciò equivale a dire che i lavoratori della Ceretti che avessero la for- 
tuna di rimanere in fabbrica sarebbero tuttavia sottoposti ad un regime di sfruttamento 
incoinpnt,ibile col costume di vita di una nazione civile e con lo spirito della Costitu- 
zione repubblicana. Tanto più ingiusta ed inaccettabile appare l’operazione predispo- 
sta dai proprietari della Officina Ceretti, se si riflette che la maggiore responsabilith della 
situazione attuale del complesso B da farsi risalire ai padroni stessi per non avere prov- 
veduto alle possibili e necessarie operazioni .di rinnovo degli impianti. Ci6 premesso gli 
interroganti chiedono di sapere quali provvedimenti i ministri intendono adottare per 
garantire che venga data alla crisi della Ceretti una soluzione rispondente agli interessi 
della collettivith. (112) 

BERLINGUER. - Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale, dell’intemo, del tesoro e delle 
poste e te lecmunicazioni .  - Per conoscer,e se, si propongano di disporre provvedimenti 
affinché tutte le pensioni vengano corrisposte a domicilio a mezzo di assegni postali ri- 
scuotibili an’che per gkata,  evitando così il triste spettacolo delle interminabili file di 
pensionati, spesso veochissimi ed inflermi, dinanzi agli sportelli degli uffici. ( 14) 

CATTANI (MAGNANI). - Al iMinistro del lavoro e deLla previdenza sociale. - Onde sapere se 8 
.a oonosoenza del1.a grave, situazione determinatasi in  !provincia di FerraTa, in seguito 
jallla disdetta da parte d,ei propri,etari terrieri ldlel contraiho di  compartecipazione. e di 
im.ponibile .di mano ,d’opera, che ha originato l’agitazione e lo sciopero, tutt’ora in 
oorso, ldi cima 70 mila braccianti, i quali si vedono ‘minacciati in cib che costituisce 
la loro fondamentalte fonte di occupazione !e di a-ed,dito. ‘Gli interroganti sottolineano 
l’ur,genza di un intervento del ministro, perché si lp0ss.a giungere ad una equa solu- 
zione d’ella vertenea, tanto @iù essmdo alla vigilia dei grandi .raocolti ed anche perché 
l’agitazi,one in  corso, 8e venisse prolungata ed esasperata, potrebbe assu-mere il carat- 
tere drammatico che i conflitti sociali gia ebbero nella provinmcia di Perrara altre volte, 
per ultimo n&l 1954, con le note dolorose ripercussi,oni lnel campo economico ed in 
qu,ello sociale. ’ (15) 

GRASSO NIC~LOSI ANNA (SPECIALE). - Al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro 
dei lavori pubblici. - Per conoscere con urgenza se intendono intervenire, e con quali 
misure, ,per !riportare ‘l’Istituto autonomo delle case’ popolari ,di Palmmo a l  rispetto 
(della legalita ,e ‘della correttezza amministrativa, grave,m,ente e ripetutamente violate, 
specile in  occasione dell’aoquisto di  aree edificabili, !della concessione degli appalti e 
della assegnazione :degli alloggi. In parti colare, questo indirizzo amministrativo, che 
dura ormai d a  dieci anni, B stato clamorosamente conferm.ato dalla vicenda fallimen- 
tam che ha  pmtato davanti all’autorita giu.diziaria l’impresario Cattaneo di Bergamo. 
Nel corso .dell’ist.ruttoria 8 tra l’altro venuto alla luce che detto ismpresario, per 
acquisir.e l’appalto di  un gruppo di lavori da parte dell’Istituto autonomo delle case po- 
$polari di Palermo per l’importo complessivo di un miliardo e seicento milioni, versb 
oentosessanta .miliuni in  cambiali a favore .di .due individui che v.antavano, non senza 
fondamento, a giudicare dal fatto che l’appalto fu poi effettivamente concesso, forti ade- 
renze in seno al consiglio d’aznministrazione ,dell’Istituto. 1.n dipendenza di questi 
fatti e di  altri, che sono stati in precedenza portati .a .conoscenza del Ministero dei la- 
vori .pubblici, gli interroganti desiderano conoscere se il Pmsidente del Consiglio e il 
ministro dei lavori pubblici ritengono di poter .riconfermare nella carica di presidente 
dell’Istituto‘ autonomo delle case popolari :di Palermo l’avvocato Santi Cacopardo. (16) 



Mam~a.  - Ad illinislm dekde finanze. - Sugli ufgenti provvedimenti da adot.tare a favore dei 
piccoli e medi viiivinirzaltori di Nicasfro, Sambiase, Santa Eufemia Lmiezia, Gizzeria 
in  provincia di Cahmzaro. I vik.ivini~ult~ri in parola nella scorsa annata furono colpiti 
prima dal crollo dei prezzi, che li costrinse a cedere sot.tocosto il prodotto del i%%, poi 
da seiterate avversità atmosferiche, che ridussero .a meno di  ,metà il prodotto del 1967. 
Jn conseguenza di cib, ed a seguito dei moti popolari .di Nicastro e di Sambiase, l'am- 
ministrazione finanziaria ebbe a disporre la sospensione delle esazioni di imposte e con- 
tributi, ed il ministro delle finma? assunse impe@o di pende re  in esame un radicale 
provvedimento [di sgravio, da tutti richiesto. Beoentemente, pera, Q proprio appena 
ultimate le ellezioni, senza tener conto dell'aggavata hpossibilitA di pagamento, una 
ingiustificabile ed odiosa -ondata di pignoramenbo e sequestri si B .abbattut-a sui vitivi- 
nicultori 'delle zone sopra elencate. In considerazione del fat,to che una così generale ed 
improvvisa .offensiva colpisce i n  8enei.e piocole e medie imprese ,agricole gi8 dissestate 
e non rmancher,à di  <determinarne il fallimiento, interviene proprio in .un ,momento di 
particolare impegn,o nella coltura d,el vigneto ce .non imtancher& di ,ridurne i trattamenti 
compromettendone così la produzione, minaccia di  provocare gr.avi reazioni da  parte di 
intexe popolazioni ormai esasperate, l'interrogante chiede se il ministro non in.tenida 
.prontanent.e intervenire perch6 ogni esecuzione venga sospesa sintantoché una radi- 
calle, giusta e sddisfacente soluzione al grav,e ,problema sia definitivamente ,adottata. 

ROFFI. - Al Ministro deJl'ugrìcoJ&wu e ddie ,foreste. - Per sapere se non intenda intervenire 
(d'urgenza piaesso l'Ente delta padano @er impedire il grave sopruso che s i  sta perpe- 
trangdo a &macchio da parte ciell'ente stesso, il quale avrebbe afEdat.0 i lavori .di mieti- 
tura ,dei 900 ettar.i di Valle Pega a una strana cooperativa d'etta La Valbe, fino a pochi 
giorni fa totsl.mente sconosciuta, così da autorizzare il sospetto che sia stata creata a 
.bellla ,posta per turbare la ,pace di quella travagliata Ipqpolazione. Si Q infatti ignorata 
l'esistenza .di altre cooperative che esistono <da anni e chle hanno dato prova di serieth 
e di capecit8, che possiedono personale esperto e ottime attrezzature, nonché un nu- 
.mwo di  soci ben .pih cospicuo di quello .d,ell.a f8nto.matica mope,rativa La Vall'e. La 
cosa B tanto più gr,ave, perché si sarebbe .affidato a detta coopexativa non soltanto il 
lavoro di miretitura, ma anche l a  conduzione mmplleta ,di tutta la terra bonificata, 
,per l'annata agricola 19S-59, i l  che costituisce un gesto inqualifificabile di daziosa di- 
scri,mi.nazi,one. I SavoFatori .chi'e.dono ch'e per la 4mietitu.ra si provveda allo stesso modo 
dello scorso anno, con .un accor.do diretto fra l',ente e le tre ,org&nizzazi'oni sindacali 
&i&nt.i in .Cnm-aoc.hi~ e si .=segni poi !g ter.2 2!!e c~~pera t ive ,  ~ : . 3  8 tutic !c coqera- 

ALBARELLO. - Al iMinisrro dell'industriu e del commercio. - Per saper,e se intende interve- 
ni.1.e per o'tten8ese La riaper.tur.a d'e1 Pastificio Blrena di C,orian,o #di Albai3edo d' Adige 
(Verona), attesa ida cima trecento apesai liscenziati che versano in ;disagiati,ssime condi- 

AZ'BARELLO. - Ai iMinis27;i del l '~hhstf ia  e commercio e dell'wp$coltu.ra e foreste. - Per sa- 
pere se intendono intervenire in nwrito al1.a v.entilata chiusura d'ello zucchedficio di 
Sabbion ,di Cologna (Vwon,a) d i  proprietà ,,della Societh Eridania. L'interrogante ri- 
conda che lo stabilimento in (parola intewssa i comuni di ;Colo,o.na Veneta, Roveredo 
di sGuA, Pressana, Veronella e Santo Stefano di Zinella. Infatti i conBewnti delle bar- 
ba4ieLol.e risiedono i.n questi comuni e da questi comuni provengono le maestranze av- 
ventizie che dovrebbeyo fra  un mese esse1.e .assunte e che si trovano in uno stato di no- 
tevole inoertezza e pi%occupazione. L'interrogante ricorda che lo st.abilimento di Co- 
lcgwa Veneta B una delle poche attivik industriali rimaste in una zona depxssa. Ri- 
corda ancora che durante la campagna elettorale alcuni membri del Governo hanno pro- 
messo il loro intmessamento risolutivo per scongiurare la minacciata chiusura dello zuc- 

Wc~rua.  - Al il1inis;sm del ,!UZSQPO e della previdenza sociale. - Per sapere se 6 informato 
s u l h  situa-zbne di altre 3UO minna!ori di San Nicola de11'A41to (Catanamro) da oltre due 
mesi sema s a l a i o  e p e ~ t ~ ~ d , ~  in osardidoni di esbrmo bisogno; e per sapere se ri- 
tenga ~ p p o ~ h n o  intemenire al pih presto presso il concessionario della miniera al fine 

(177) 

. . tive, nessuna esclusa, in proporzione .ai loro soci. (18) 

zioni economiche. (19) 

cherificio. (20) 

di assicurare immediahu"te ai Iav0n*atcar.i k 1 0 r ~  spettanze. WP 
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ROFFI. - Ai Alinis1r-i del lavoro e previdenza sociale e del.!'agr-icott?bra e faresle. - Per sa- 
pere se non intendano intervenire d'urgenza al fine di dirimere la controversia in cmso 
in provincia d i  Ferrara tra i lavoratori hraccianti-compartecipa~ti e gli agrari ferra- 
resi, controversia che campromette la pace nelle campagne e gli imminenti raccolti. 
Tale controversia è stata generata dall'ost,inato rifiuto degli agrari di rinnovare il con- 
[tratto di compartecipazione ed imponibi le, malgrado i ripetuti interventi dell'auto- 
rità prefettizia e le infinite prove di buona volonta. date dai lavoratori per oltre un 
anno. Questa cposizione di intransigenza B tanto più grave, se si pensa che il contratto 
di compartecipazione assicura ai braccianti i l  misero guadagno di 6U-7O.OOO lire annue 
,per unità lavorativa, cosicchk appare disumana la volonQ degli agrari di privarli anche 
di quest,a (misera garanzia, allo scopo evidente di avere ,mano libera e cacciare da.lle 
campagne quegli stessi lavoratori che le hanno rese fertili, rovinando l'economia fer- 
r-arese ,per aumentare i profitti di pochi privilegiati. (22) 

SERVELLO (DE MARZIO, ANGIOY). - Al Presidenee del Consiglio dei Ministri e al !lfzntktro 
degli affa7i esleri. - Per conoscere se da parte del Governo 0 del ministro degli esteri 
sia stata svolta azione diplomatica tendente ad ottenere il consenso delle delegazioni di 
altri paesi rappresentanti al M.E.C. perche a capita10 del mercato comune venga 
scelta una città italiana, e quali affidamenti positivi si siano avuti al riguaz.do. (33) 

ANFUSO. - Ai Ministri dell'i7tterno, degdi affari esteri, d0Lla difesa e delle poste e telecomu- 
nicazioni. - Per conoscere se  - a seguito dell'inchiesta del giurnalista Guildo Caronio 
sulla propaganda di  (C Oggi in Italia )) pubblicata da I l  Giornale d'Italia del 7-8 giugno 
1933, n. 136, e dalla quale risulta: i") la direzion.alità e le lunghezze d'onda delle tra- 
smissioni di (( Oggi in Italia )) che, come & noto, si avvale dei potenti impianti di 
Radio Praga; 20) la facilità con cui dall'Italia è possi!bile trasmettere dirmettamente o in 
,circuito nei paesi di ,oltre cortina notizie e comm'enti che favoriscono la propaganda 
oamunista in Italia; 3") la probabile esishenza sul territorio italiano ed a Roma di emit-, 
tenti clan,destine, che, a l  coperto dell'immunità diplomatica, f,avmiscono la propa- 
gan,da del partito comunista italiano trasmtettendo a Praga le notizi,e e i commenti che 
vengono redatti a Roma e poi ritrasmessi ,da (C Oggi in Italia n; 40) il nessun effetto 
'delle proteste verbali del Governo italiano presso quello oecoslovacco, il quale anzi 
senza mai smentire ha a su.a volta accusato 1'Itali.a di mettere in onda programmi de- 
stinati a i  ,popoli di oltre cortina e di cui I l  Giormle  d l € d i a  sottolinea perb la diver- 
sità di impostazione e d i  linguaggio da quelli di u Oggi in Italia )); 5") l'insufficiente 
propaganda italiana di fronte alla $massiccia offensiva gi.ornalie>ra di 17 ore e 45 minuti 
a cui il pqpolo italiano vien'e sottoposto d'alle emittenti di oltre cortina; 6") gli scopi e 
.l'e econmi,e che il partito comunista italiano raggiunge e pealizza facendo siinulta- 
neaniente conosoere dai uiiicrofirrii di (1 Oggi ii! Italia )) a tutti i suoi attivisti le direttive 
propagandiStiche della direzione del partito di 24 ore in 24 ore - non ritengano: a )  i 
ministri ,della difesa e delle telecomunicazioni adottare accoygimenti tecnici ,per ren- 
dere impossibile la rioezione delle trasmissioni di U( Oggi in Italia n; b)  i ministri del- 
l'interno e d'elle t.elecomunicazioni promuovere disposizioni intese a disciplinare le con- 
versazioni e le trasmissioni in genere con qualsiasi paese ed a proibirle ogni qualvolta 
esse risultino dirette a (disintegrare la difesa .della nazione e gli istituti dello Stato; 
c )  il ,ministro dell'interno intensi.ficare le in.dagini fino a raggiungere le prove di col- 
,pevolezza e responsabiiltb dei sette redattori romani di (( Oggi in Italia )) e del partito 
cumunista italiano, che a Pra-ga ha la sua (( R.A.I. )); d)  il ministro degli esteri svilup- 
pare l'azione diplomatica fino ad investire della questione le Nazioni Unite per indurre 
il governo oecoslovacco al rispetto delle regole di buon costume diplomatico e, qualora 
.risultasse ,acmrtata e documentata l a  esistenza :di emittenti clandestine in alcune sedi 
diplomatiche accreditate presso la Repubblica italiana, invitare i governi responsabili 
a f.ar m a r e  l'abuso. (34) 

MANCLNI. - Al Ministro dell'interno. - Per sapere se e quando verranno finalmente indette 
a Petilia Policastro (Catanzaro) le elezioni amministrative finora inutilmente ilchieste 
dalla grande maggioranza della popolazione costretta a subirei da  oltre tre anni per evi- 

(35) denti motivi di faziositb politica la presenza di un commissario prefettizio. 



BIANCO. - Al Minis t~o  dei lavori pubblici. - Su quanto segue. Sell'ottobre 1937, rispon- 
dendo alla sua intzerrogazione n. Z'V26,' il ministro .dei lavori pubblici annunziava che 
'quando sar,ebbe potuto essere determinata la misura definitiva del costo di costruzione 
'delle a.bitazioni sorte in Matera in seguito alla lmegge su!. risanamento dei Sassi 17 mag- 
gio 1952, n. 619, sarebbe stata operata una revisione anche della valutazione del 
terreno destinato ad orti, al fine di andare incontro alla situazione di disagio in cui 
versano gli abifanti dei nuovi quartieri di Matera. Suocessivament,e i candidati dello 
scudo crociato di ,quella città, come da lettera a stampa dii:etta agli elettori; assun- 
sero il più solenne impegno ger la riduzione dei, canoni .di locazione e il. conipleta- 
mento dei :servizi. L'int,er.rogante chiede di sapere se il ministro avalla qu,esti impegni 

DD PASQUALE. - dl Ministro dei lavori pubblici. - Ber conoscese quali motivi abbiano sinora 
impedito la concreta a,pplicazione d,ella legge 1" luglio 1955, .n. 559, relativa al riscatto 
delle case popolari in favore dei terremotati ,di Messina del 190s. h distanza di ti% 
anni, infatti, (da1l.a sua approvazione, la 1,egge B rimasta inopera-nte. L'interrogante, 
inoltre, ,sempre ,a proposito delba app1icazion.e della citata legge, interroga il ministro 
per sapere se non ritenga opportun,o eliminare la gmv,e ingiustizia ch.e si verifica ai 
danni 'dei terremotati messinesi attravesso la fissazione a. 30 ,del c0efficient.e di riv.aluta- 
zion'e del premo :di riscatto dell,e case popolari a M,essin,a e se non ritenga aecessario 
dmeno di #equipararme il coefficilente di rivalutazion,e di iUessina a qu.ello già fissato per 

ANDERLINI. - Al Ministro delle partecipuzioni statali. - Per sapere: 1") se è a conoscenza del- 
l'avvenuto ,oambi.amento nella direzione della Socleth (( Temi )) (I.R.1.-Finsider) e se giu- 
,dilchi chse una dir,ezion,e composita ed eterogenea, mm.8 B quella che si è realizzata, si,a 
la più confaoente alla soluzi'on*e dei grossi problemi ch'e stanno davanti a quel com- 
@esso industrila1,e; 2") qu,a13e atteggiamento intend,e 'assumere e far assumme ai dirigenti 
,di settore (di fronte alla mi.naociaka chiusura d'ell'e miniwe di Morgnano e alla situa- 
zi,onte di grav,e disagio d>el settore chi,mico (della (( T"ni )) (.stabilimenti di N,er8a Mon- 
toro e cdi P.a,pigno); 30) qual'e atteggianient'o inte,nd'e assumere 'e f,ar .assu,mer,e ai diri- 
genti .di settor,e in r,elazione: o)  alla necessità .di portare rapidam.ente a termin'e i la- 
vori ,di mimod,er,nam,ento dsgli i,mpianti siderurgico-mmeocani.ci de lh  societh; b )  a1l.a ne- 
oessith di ten,er fesmo l'impegno gi8 assunto pubblicxnente .dalla (( Temi )) ,per la costru- 
zion'e $di 'un metanodotto; c) alla n'eoessita di impegnam l'E.N.I. in una politica del me- 

- tano che tenga conto :delle urgenti neoessita ~dell'in~dustria nazion,alNe in genere e 
umlbm in partico1,are. Tutto cib anche in relazion,e al tatto che l'U,mbri,a, con i suoi 
30.000 disoccupati, con i danni d,el gelo che n,e han.no gr.avem,ente colpito l'agricoltura, 
con i num'erosi pyoblelmi aperti nella vita d,ell,a sua leconomia (da quello .d'elle ligniti 
$a 'quello del metano, d.a cpello del T.rasim.eno a iqu,ello ldell'autostrada d,el Sol,e fino a 
,quelli >delle varie leggi speciali che la riguasdano), con il livello medio di vita che in 
questi ultimi anni B andato progressivamente comprimendosi, h,a nel1,e' industri,e a par- 
tecipazionme stata1,e e nella loro funzi'one .propulsiva e anti.monopolistica: una delle 

TOZZI C o m n ~ .  - '41 Ministro presidente dei? Comitato dei ministri per la ,Cassa del Mezzo- 
giorno e al Ministro deU'agn'coltu~a e foreste. - P,er conoscere .come e perch6, mal- 
grado la chiara kttera e gli ancora più chiari lavori preparatori, le <disposizioni degli 
'articoli 3 cdella legge 10 agosto 1960, n. 646, ed 8 della legge 29 luglio 1957, n. 634, non 
si  aaplichino, per quanto riguarda il miglioramento agrario, ai comuni facenti parte 
del comprensorio di bonifica del fiume Tronto, anc.he per quella parte del loro terri- 
torio non ricadente nel compensorio quando detti comuni s imo  inferiori ai 10 mila 
abitanti. Questo quando altri Minist,eri, e lo stesso Ministero dell'agsicoltura, .per altri 
benefici, hanno già, da tempo, rispettata la legge. L'interrogante segnala questa grave 
violazione ,della legge, che reca gravi agitazioni nelle zone interessate 1A dove i pro- 
prietari hanno, con spesa, approntati i T@ l&ivi pmget-t.i di bonisca ed ca;ttendono da 
anni. L'interrogante fa. ri1evar.e che, se la k z e  fosse stata applicata, i proprietari 
avrebbero potuto investire milioni, Ie opere sarebbero state gi& compiute e sarebbero 
già produttive, la mano d'opera avre.ebbe Erorato ~ ~ V Q K I .  L'int,errogante a g s m g e  infine 
che inut.ilmente da tempo attraverso la normale corrispondenza ha cercato avere Ti- 
sDosta esauriente in proposito. (48) 

e, nel caso aff,es.mativo, quando e in ch'e misura pot%rh sod,disfarli. (41) 

i terre'motati di Reggi0 Cahbria nella misura di 7,50. (42) 

chi.avi di volta del suo progresso economico e sociale. (46) 



7 

RE GIUSEPPINA (BORELLLYI GmT~, BEI CIUFOLI ADELE, SOLIA~UO, CIKCWRI RODAXO A ~ R U  LISA, VI- 
VIAVA LUCIANA). - Al MinisPro dell’interno. - Per sapere se è a conoscenza del fatto, 
avvenuto il i6 giugno i958 nel comune di Scaldasole (Pavia), dove suno stati aggrediti 
con violenza e. feriti dai fratelli Damoni, agrari, due giovani cittadini, Maria Carnevali 
e iqodini Giuseppe, che, secondo il loro diritto, si stavano avvicinando ad un gruppo di 
lavoratrici che stazionavano nei pressi della loro abitazione, durante uno sciopero. Gli 
interroganti fanno rilevare il tardivo intervento delle forze dell’ordine, le quali 
non hanno provveduto al fermo immediato dei feritori, lasciando ad essi tutto il tempo 
per organizzare diverse, e a loro favorevoli, versioni del fatto. Chiedono quali provvedi- 
$menti intende .prendere di fronte a questo fatto il Ministro dell’interno per gaz.antire 

’ il diritto costituzionale di sciopero e punire chi questo cdiritto ha  violato. ‘50) 

FRANCAVILLA. - AL! ilfinistro deU’inte?.no. - Per sapere se è a conoscenza del gravissimo atto 
di arbitrio, compiuto dal questore di Bari, il quale ha vietato un pubblico comizio a 
Castellana Grotte (Bari), organizzato dalle locali sezioni del partito comunista italiano, 
del partito socialista itahano e del partito socialdmemocratico italiano (( per illustrare 
.alla cittadinanza gli avvenimenti francesi e per esprimere alla classe operaia ed al po- 
polo d i  Francia la loro inomdizionata solidarieth ) I ,  così come annunzi,ato nel pubblico 
manifesto che giA era stato affisso sui muri di CasteNana Grotte il 14 giugno 1958, alle 
ore 14, peannunziante il comizio #per il giomo succoessivo, non essendo intervenuto fino 
quel momento n,essun provvedimento di divieto. Tale divieto incostituzionale ed antide- 
mocratico è tanto più grave perchb avviene in un momento in cui il Governo è prossimo 
alle dimissioni e nei discorsi inaugurali ,delle $due. Camere si è fatto cenno alla neces- 
sith d i  $difendere nel nostro paese le prerogative dell’istituto parlam’entare, che ‘appunto 
in Prancia sono in questo ,momento carenti e poste in pericolo da un’azione in’costitu- 
zionale ed antiparlammtare. (51) 

ROMANO BRUNO. - Al  Ministro della sanità. - Per conoscere quali provvedimenti sanitari siano 
stati adottati nella città e’ nella provincia di Napoli in rapporto ai numerosi casi di polio- 
mielite registrati in questi ultimi tempi. In particolare, l’interrogante chiede d i  cono- 
scere se le voci preoccupanti, di cui si è avuto un’eco anche sulla stampa, circa l’ina- 
deguato funzionamento dell’ospedale d’isolamento per malattie infettive C( Domenico Co- 

. .tugno 1) abbiano o meno fondamento; e se sia vero che i nuovi modernissimi respiratori 
meccanici, in dotazione da diversi ,mesi presso i l  suddetto ospedale, non siano stati 
ancora messi in funzione, nonostante che si siano verificati, o che possano verificarsi 
da un ,momento all’altro, casi di assoluta ed urgente necessita. . (52) 

MAGLIETTA. - Al Ministro della sanitÙ. - Sulla epidemia di poliomielite nella provincia di 
Napoli e sulla efficienza delle attrezzature per l’isohmento e la cura dei malati; sul 

. camplesso delle ,misure adottate per arrestare il diffondersi della .malattia ed impedire il 
, . contagio. . (139) 

CORTESE GUIDO. - Al  Ministro della sanità. - Per conoscere: a)  se ha letto. quanto ha 
pubblicato il Mnttino il 7 settembre 1958, sotto il titolo (( Bisogna attrezzare il Co- 
tugno )I per la lotta contro la poliomielite, e se ritiene che in un paese civile si debba 
essere costretti a provvedere delle indispensabili attrezzature l’unico ospedale per ma- 
lattie infettive d’una grande città mediante l’iniziativa e la raccolta di fondi da parte di 

. privati; b )  se i pubblici organi competenti provinciali e centrali sono a conoscenza della 
situazione in cui versa il Cotugno, situazione alla quale non si è posto riparo ad onta del 
fatto che negli ultimi ,mesi si sono verificati nella provincia di Napoli, in numero allar- 
mante, casi di poliomielite; c )  quali provvedimenti saranno urgentemente adottati. (403) 

PIERACCINI. - Ai, .Ministri del lavoro e previdenza sociale e dell’industrid e com-mercio. - per 
‘ sapere se  essi non litengano opportuno intervenire per evitare i.1 oompleto smantella- 

mento della fabbrica (( Toscana-Azoto 11 d i  Fisline Valdarno, che, secon.do notizie i’ecen- 
tissime, sta per ‘essere intyapreso ,anche con l’asportazione del .macchinario, sma-ntella- 
mento che Tenderebbe ancora più gmve . la situazione del Valdarno e più precisamente la 
rilevante disoccupazione ivi esistente. (53) 



D'AMBRQSIO. - Al Ministm (le1 c o m r m ~ c i o  con l ' e s m o .  - Per cmoscere se - di fronte all'ag- 
tgpavami della nostra bilancia commerciale con la Danimarca (passivo italiano circa 9 mi- 
liardi di lire) - non ritenga opportuno, in considmazione 'anche della mancata adesione 
danese all'interesssmento delle autorità italiane di liberalizzare i prodotti conservati ita- 
liani, di idot.6are adeiuate misure atte a ridurre le importazioni di  lat-te, formaggio, 
,burro e mo'bili dalla Danimarca. (,54) 

C o m  MARIA (IsGRB). - Al Ministro dell'agricollura e delle foreste. - Per conoscere: 1") per 
quale motivo abbia provveduto a ripartire per provincia il .quantitativo d i  tgrano per 
l'txmmasso volontario in Sandegna, ,nonostante che la competenza sia .stata %delegata alla 
Regione autonoma; 20) per quali motivi abbia assegnato per l'anno i958 un quantitativo 
.d'ammasso di  (quintali 292.000 pemr 1.a provin'cia di Sassari e (di lquintali 296.000 per Ea 
provincia ,di Cagliari, nonostante che lla produzione ,di fquest'ulti,ma aia 'doppia di.quella 
di Sassari e nonostante che precedenti lasmentel,e fossero state autorevolmente avan- 
zate per J'ammasso del 1957 nel quale a l la  provincia %di Caglimi, con un.a produzi,one 
di quintali 1.409.000 (di grano ,duro, si vilde .as:se.,gnato un mquantitativo ,di quintali 348.000, 
imentPe .a Ssssari, su una produzi.one &di quintali 725.600, fu ,assegnato 'un quantitativo 
'di ,quintali 206.000; 3") se non gli consti la lamentela gih  avanz.ata dalla Regi.one .e d.ai 
produttori ,della provincia di  Cagliari per,ch6 ,negli .anni vecedenti .c,om,mercianti di Sas- 
sari ,abbiano .acquistati larghi ,quantihabivi ldi gr'anu in provin:ci,a di  Cagli.avi ,per confe- 
Yirlo ~all'a'mmasso .di Sassari. (55) 

CAVAZZINI. - A i  4Ministri dei lavori pubblici ,  del le  finanze e de;ll'aigricolkra e fmesee. - Per 
sapere #quali provvedilmenti intendono adottare in favore .dei colpiti 8al dissstr,oso nu- 
hif,ragio abbattutosi ,il 22 giugno 1958 nel comune 'di Badia Polesine, causanido gravi,ssi,mi 
danni ,al il.accolto e a :molte case e stalle, di cui 3 distrutte. L'interrogante chiede ai mi- 
lnistri sopra indkati che sila conoesso un indennizzo ,dei d.anni subiti a, tutti i colpiti dal 
nubif"gio, Cnon'ch6 1.0 sgravio .d'imposte e tasse. t w  

MERLIN ANGELINA. - Ai Ministri deld'interno, da' lavori pubblici e ddll'aggricoltura e foreste. 
- Per conoscere quali provvedimenti hanno adottati o adotteranno, ciascuno nei limiti 
,dell.e proprie competenze, a favore delle popolazioni colpite dal nubifragio del 22 giugno 
1958 nel comune di Badia Po1,esine. 

CAVAZZINI. - AZ Ministro dei lavori pubblici. - Allco ,scopo ,di sapere .qu,ando avranno inizio 
i iavori per $a ,costruzione ,deii'.aoqueuotto del Delta Pa.dano. Daiie inimmlazioni ,avube 
'dal Ministero, ,dall'Ente rif.0Tm.a e ,dalla .stampa .l'ocale sem,bra che n,on solo il progetto 
sia ,d.a .tempo approvato, m a  che il finanziamento #sila ,stato gih stanziato nella 'somma di  
lire 3 (miliardi. Se cib risponlde a verith, perch6 tanto .ritaiido per iniziare i lavori stessi 7 
La sol1ecit.a realizzazione del su,ddetto acquedotto B una vivissima aspirazione (delle po- 
po1azi.oni ,del Delta P,olesano, le quali sono assolu6a;mente prive di  .acqua potabile 'e si 
trovano costrette, dopo le recenti ,alluvioni ,e maresgiate, .a bere ,acqua attinta diretta- 

(1%) 

imente ,dal Po 'o dai f.ossi, con grave minacci.a per la loro ;salute. , (57) 

RAFFAELLI (PUCCI ANSELMO). - Al ,Ministro dell'znterno. - Per aapeve ,se è la conoscenza che 
il prefetto di  Pisa ha  sospeso da affici.ale ,di Governo per un  mese il sinldaco del mmune 
di Pontedera (Pisa), motivando il provvedi-mento 001 fatto che il sindaco si  ,sarebbe aste- 
nuto dal prendere parte il giorno i5 maggio 1958 .ad una imanifestazisne svolbasi in  P.on- 
te.dera presente il Ministro Togni. In quella occasione il sindaco di Pontedera, con senso 
di responsa.bilit:à, si asteneva dal partecipaTe ,ad una manifestazione che a 10 gi,oi-ni 
dalla consultazione ,elettorale aveva assunto un caratte,re propagandistica a favore del 
partito della democrazia cristiana e del suo ca.ndidat0 in quella dr*coscrizione onorevole 
Tcggi. Di fronte all'inconsueto (modo di  procedere all'inaugurazione [di opere pubbliche 
di proprietà comunale, in p m i d o  elettomle (il comune fu praticamenhs escluso dall'or- 
ganizzazione della Imanifestazione), nel comportamento del sindaco deve ravvisarsi un 
atto di  correttezza alla quale venne meno, per swpi  di parte, il Ministro 'di un Governo 
in carica per l'a ordinaria amminist+razione 1) in attesa del S ~ ~ ~ O V Q  delle Camere. Gli in-  
terrogan ti chiedono di sapere se il Ministro dell'intemo intende richiamare il prefetta 
di Pisa a revocare il provvedimento e ad astenersi nel futuro dal cc~mpiere atti di inge- 
renze nella vita dei comuni che esorbitano dalle sue funzioni e che, conne questo, ap- 

WP 

. 

paiono palesemente ispirati ddla democrazia ccrist-iam. 
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MAzzox [BARBIERI, SEROXI). - Al M.liniSt?o dell’intemo. - Per conoscere se non ritenga ne- 
cessario intervenire presso il prefetto di  Firenze, affinché siano indetti i comizi eletto- 
rali per i l  ,rinnovo del consiglio comunde del capoluogo, retto tuttora da un ccnnmis- 
sario, nonostante che i termini prescritti dalla legge siano da tempo scaduti. I3 infatti 
dal iS giugno 1957 che il dottor Sala.zar venne nominato commissario con decreto .pre- 
fettizio, in seguito alle avvenute dimissioni di  30 consiglieri, secondo l’articolo S del testo 
unico 5 aprile 1951 e l’articolo unico della lesge 8 marzo 1949, n. 277. Da quella data per- 
lmane a Firenze i l  regime commissariale in aperto contrasto con 1.a legge, con le nmme 
elementari di democrazia e con grave nocumento agli interessi della pubblica a:mmini- 
strazione. L’a.rticolo 8 della le3ge del 1951, n. 203, prescrive infatti che le elezioni deb- 
bano essere effettuate entro tre mesi dal veri.ficarsi della condizione che le rende neces- 
sarie; l’articolo unico dell,a legge del 1949, n. 277, afferma - sesto capoverso - che il pre- 
fetto pub nominare un co>mmissario per reggere le amministrazioni - per il periodo di 
tempo strettamente necessario - qualora non possano per qualsiasi ragione funzionare; 
la -1eSge comunale e provinciale, infine, vieta alle amministrazioni rette da regime com- 
missariale l’esecuzione di opere che impegnino le finanze del comune per più di un 
anno. La dttA attende l’attuazione di  lavori - acquedutto, piano regolatoi*e, fognatura, 
scuole, case, ecc. - che non possono venire ulterioimente .dilazionati e che non possono 
.d’altra parte essere avviati a soluzione che .da una regolare 8mministpazi.one. Per le sue- 
sposte ragioni di  oiydine giuridim, democ,r,atico e amlministrativo, gli interroganti riten- 
gono necessario un  intervento del Ministro dell’interno per assicurare la convocazione 
$dei comizi elettorali no.n oltm il prossijmo autunno, onde ridare a Firenze il ‘suo o1:din.ari.o 

. 

e democmtico goveimo cittadino. (61) 

PIERAOCINI. - AZ .Ministro dell’intemo. - Per chiedere che venga fissata al più presto la data 
delle elezioni per il rinnovo del consiglio comunale .di Firenze, non essenldo ;amlmissibil,e 
la continuazione del mgilme commisstwiale .o’ltre tutti i limiti previsti ‘dalla legge, mentre 
‘urgono per l,a ,città $di Firenze gravi problelmi finanziari, amiministrativi, economici, che 
‘un com.missaTio non pub .affi.ontaN e risolvere. (69) 

DE PASCALIS (MALAGUGINI). - Al Ministro ddl’interno. - P,er sapere se .inbende in’dire nel 
,prossi,mo ,autunno -i mmizi per le elezioni cmmini,strative .nella città di Vcghera retta d.a 
molti imesi in gestione wm:missari.ale. Fanno presente che .si tratta cdi una necessit8 vi- 
v.mente :sentita .d.a tutta la cittadinanna, ,desiderosa #di avere *al più .pTesto una amlmi- 
nistrazione democraticamente eletta i,n gr.a:do .#di aflrontare e ri30lvel.e i molti e gravi 
problemi d i  quell’operoso #centro oltrepadlano. (62) 

CASTELLI (BIANCHI FORTUNATO, FERRARI GIOVANNI). - AZ Ministro de,Zd’intemo. - Per conoscere 
il suo pensiero sulla situazione dell’amministrazione comunale della citt8 di Voghera, 
attualmente retta da un commissario prefettizio, in seguito a scioglimento del consiglio 
comunale avvenuto il 27 settembre i957 per paralisi funzionale degli organi normali 
dell’amministrazione. (118) 

NICOSIA (MICHELINI). - AZ Presidente del Consiylio dei ,ministri. - Per conoscere i .motivi 
per i quali il signor Ugo Zatterin, nei suoi commenti quotidiani d i  propaganda poli- 
tica alla R.A.1.-T.V., esclude sistematicamente ogni rifei-imento alle posizioni ed agli at- 
teggiamenti politici che il Movimento sociale italiano di volta in volta assume; se cib 
i l  si,gnm Zatterin faocia dietro oidine o #di propria iniziativa. CGli interroganti inoltre 
chiedono di sapere se sia assolutamente necessario che venga tenuto alla R.A.1.-T.V. un 
commento politico ai fatti del giorno ed, in oaso affeiTmativo, se sia indispensabile a tale 
compito il signor Zatterin notoriamente fazioso nelle sue scelte politiche. (64) 


